
LA GAZZETTA D’ACQUI

1. Rimboschimento e legislazione 
forestale —  2. Pastorizia —  3. Pro­
tezione delle piante e Giardini Alpini 
—  4. Piscicultura di montagna — 
5. Protezione degli uccelli utili alla 
agricoltura —  6. Igiene delle abita­
zioni di montagna.

In occasione del congresso, la Pro 
Montibus, in applicazione dell’a rt. 9 dello 
s ta tu to  sociale, organizzerà per la p rim a  
volta in I ta lia  la Festa degli Alberi, 
riproduzione della Fête des Arbres che 
h a  luogo in F rancia e dell 'Arbor's Day 
che gli Americani e gli Inglesi conside­
rano come Festa Nazionale. In qu es ta  
circostanza verranno p ian ta ti degli a l­
beri in onore di quelle persone che più 
si d istinsero  nell’applicare i princip ii 
a  cui s ’inform a la  Pro Montibus o che 
acquistarono speciali benem erenze verso 
di essa.

Comitato M andamentale À atifillosoorico
di -A -lessandria

Riceviamo-.
Giovedì, 18 corrente mese, adunavasi 

presso  il Municipio, sotto la  presidenza 
del sig. sindaco Fortunato cav. avv. Enrico 
il comitato suddetto , costitu ito sine ll’8 .bre 
dello scorso anno p er iniziativa del Con­
sorzio Antifillosserico Subalpino.

Il sindaco richiam a l ’attenzione degli 
adunati su lla  infezione fillosserica te s té  
scoperta in una piccola zona del te rrito rio  
di Valmadonna esponendo come il Go­
verno, e detto consorzio, la  com m issione 
provinciale di v itico ltu ra  ed enologia 
ad unatasi il 13 corrente p resso  la  p re ­
fe ttu ra , nonché uomini com petenti si 
adoperino a  circoscrivere il male avver­
tendo come il comitato, m entre favo rirà  
le disposizioni date per im pedire il dif­
fondersi della infezione, deve p reoccu­
p a rs i del m iglior modo di trasp o rto  ed 
esito delle uve della frazione sudde tta .

È poi d ’avviso che debbansi calm are 
le apprension i del pubblico, avendosi 
ragione di ritenere  che la infezione sia  
molto lim ita ta .

Il prof. Berti espone am piam ente come 
siasi scoperta la  fillossera e come fino ra

Appendice della Gazzetta d’Aoqui 1

GLI ULTIMI SHASTAS
Siamo nella notte del 3 ottobre 185... Il 

forte di Wilberforee a varie leghe all’ovest 
dei Monti Rocciosi è in fiamme.

Queste divampano per un pezzo slan­
ciandosi in alto come gigantesche spirali 
agitate dal vento e poi a poco a poco ab­
bassandosi c restringendosi, scompaiono 
cedendo il posto a dense colonne di fumo.

Il forte Wilberforee non era più. Dal 
pallido riflesso della luna null’altro apparve 
illuminato che qualche solitario avanzo, 
qualche muro diroccato, annerilo. L’opera 
del fuoco eia stata completa.

Era appena scorsa mezz’ ora dacché il 
fuoco era spento, quando un immenso vo­
ciare si udì presso le ruine del forte; cen­
tinaia di mani si alzarono e centinaia di 
bocche ripeterono più volte Y I r r i més, il 
canto di trionfo della nazione Shasta.

La vendetta degli Indiani era stata dav­
vero terribile; il forte dei Bianchi, l’odioso 
loro rifugio era distrutto per sempre. La 
vittoria aveva ancora sorriso ai figli del 
Dragone, ai prodi Shastas.

siasene riconosciuta re s is te n z a  in un 
centro di poche moggia; spiega i prov­
vedim enti ado tta ti e risponde alle d i­
verse interrogazioni degli in tervenuti.

Il signor ingegnere Buffa ò di p are re  
che non sia  giustificato il grande allarm e 
sollevatosi, apparendo l ’ infezione per 
nulla  grave, onde si associa a ll’avviso 
del signor Sindaco che si debbano d is­
sipare i soverchi tim ori m anifesta ti fra  
di noi ed altrove.

Si p resen ta  alfine e si approva il se ­
guente ordine del giorno:

Il Comitato
Udite le esposizioni dei signori Sin­

daco e Berti e le osservazioni degli a- 
dunati:

• 1° Prende atto  con com piacenza 
che dalle esplorazioni finora esegu ite  
siasi accertato  che la infezione fillosse- 
rica siasi r is tre tta  a  zona lim ita ta  di 
Valmadonna e che sono im m uni i luoghi 
circostanti;

2° Fa voto che il divieto di espor­
tazione di cui nel decreto m in isteria le  
6 luglio 1892, sia  lim itato  a lla  sola 
frazione di Valmadonna, e che sia  p e r ­
m essa l ’esportazione delle uve non p i ­
g iate  dalla frazione s te ssa  soggetta  a l 
divieto (esclusa la  zona di sicurezza), 
con le precauzioni, occorrendo, da con­
cordarsi coll’A u to rità  M unicipale e col 
Delegato Antifillosserico.

IÆ  T MM B  VJMÆIjM
Udienza del 22 Agosto 1898

Presidente: Valdem arca —  P. M.: Ca­
sanova — Cancelliere: F ranchi.

Furto — Bracco Giuseppe e Poggio 
Domenico sono due ragazzetti di 14 anni, 
i quali ebbero già- parecchie volte da 
fa re  colla g iustiz ia  punitiva.

Lunedì poi com parvero dinnanzi al 
nostro  T ribunale per rispondere nuova­
m ente di furto  di m anipoli di grano 
posti ad essiccare su ll’a ia  di certo Cor- 
dani Francesco.

Erano confessi. 11 T ribunale, tenuto  
calcolo dell’ età, del valore lieve e di 
a ltre  circostanze, li condannò il primo 
alla pena di soli 52 giorni di reclusione, 
il secondo di 30 giorni.

Difensore: avv. Gagliano Lazzaro.

Trascinando il capitano Wild ed una cin­
quantina di yankee semi-stupiditi per la 
sconfitta toccata, gli Indiani vittoriosi si 
volsero verso il Tork creek, piccolo afflu­
ente dell’Oregon, dove avevano stabilito il 
loro campo.

I fuochi di esso apparvero ben presto, 
come lontanissime stelle intermittenti e la 
truppa indiana a quella vista proruppe in 
un fragoroso: Evviva Wah-man-soh! Gloria 
al nostro profeta!

I wigwam o capanne degli Indiani co­
minciarono a delinearsi nella semi-oscurità 
dell’ attendamento, i fuochi alimentati da 
nuova copia di legname divamparono più 
fulgidi, più scintillanti.

Gli Indiani erano giunti nel loro recinto. 
*

*  *

Fra le molte capanne del campo, una 
spicca fra le altre per grandezza e per la 
luce che trapela dalle fessure dei fasci di 
giunchi del tetto.

Intorno al wigwam si aggira una quantità 
di guerrieri bizzarramente vestiti ed armati. 
Il loro discorrere festevole, animato, rumo­
roso ci prova che parlano della loro vit­
toria, mentre nella capanna si tiene un con­
siglio molto interessante per la nazione 
Shasta.

L’interno della capanna è occupato da

Minaccia ed ingiurie ad una guardia 
carceraria — Pistone è un altro  bel tipo 
di delinquente.

M entre scontava nelle nostre  carceri 
l’ultim a pena inflittagli dal nostro  T ri­
bunale per furto qualificato, egli un bel 
giorno minaccia di rom pere la  te s ta  ad 
una guard ia  carceraria  e lo ing iu ria  con 
ogni so rta  di epiteti. Il fatto  è provato 
ed il T ribunale non può fare a  meno 
di condannarlo e gli affibbia 40 g iorni 
di reclusione.

Difensore: avv. Gagliano Lazzaro.

elei Loft®
Esfr. di Torino deili 27 Agosto
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la mammà,
Teatro Vecchie Terme —  Al tea tro  

dei Bagni d ’oltre Bormida accorre se ra l­
m ente un pubblico num eroso ad ap p lau ­
dire la brava e sim patica com pagnia, di­
re tta  dalla signorina B ertini, che con 
impegno e d iscreta  fo rtuna m ette in 
scena varie  operette.

D essa consta per vero di ottim i ele­
m enti, poiché la signora Botti-Bello, la 
signorina Bertini, la signorina V erga 
o ltre  di essere dotate di singolare g razia  
e leggiadria, posseggono pure una voce 
ben m odulata e sim patica e buona scena.

Così a  g iu sta  ragione il pubblico fa  
ad esse rispettivam ente  delle continue 
ovazioni sia  nel Boccaccio, s ia  nelle 
Campane di Corneville, s ia  nei Co­
scritti. Alle medesime fanno degna co­
rona due a ltre  figurine graziose del coro, 
le signorine M artini, che si sono p u re  
acqu is ta te  le sim patie di tu tti.

Degli a rtis ti diciamo subito che Moro 
Mori m erita  speciale menzione. Egli è un 
buffo dei più valenti e dei più festeg­
g iati, poiché con molto garbo, con molto 
sp irito , sa  trovare  la nota g iu sta  per 
d ivertire  il pubblico. Il Ricci, il Cartelli, 
il Manotti sono pure  essi soventi ap ­
p laud iti e piaciono. Quindi in complesso 
ci diciamo soddisfatti.

cinque indiani, quattro dei quali sono tut- 
t’occhi ed orecchi davanti ad un vecchio 
canuto, che, ritto ad un angolo, tiene in 
mano una lancia la cui punta regge un 
teschio di bianco e dalla voce e dal gesto 
sembra arringhi gli astanti.

— Ma padre, profeta, dice alzandosi uno 
dei quattro uditori, i bianchi non ce la per­
doneranno questa; alla nostra faranno se­
guire una più truce vendetta ; ora, disse 
guardando in viso il vecchio, che faremo 
potente Wah-man-soh ?

L’occhio del vecchio s’animò d’un tratto 
ed egli con voce meravigliosamente limpida 
e sicura rispose:

— Lo so figli miei che i bianchi non ce 
la perdonano ed appunto per ciò sono a 
pregarvi di volervi far onore. Per noi, con­
tinuò, non v’ ha più scampo. Vincitori o 
vinti dobbiamo perire quanto prima; ma al­
meno si lasci ai bianchi un tremendo ri­
cordo.

Qui il vecchio fece una pausa ; egli ab­
bassò la lancia ed il suo sguardo che aveva 
alcun che d’ispirato si fissò sugli astanti 
che rimasero, più che stupiti, estatici.

— Perchè, esclamò ad un tratto uno dei 
quattro, o profeta, ci annunzi la nostra fine? 
Il grande Manitou non stende egli forse, le 
sue braccia su di noi? Non vincerà egli il 
Dio dei pallidi figli dell’ Oriente ? 0  Wah-

Quanto a ll’o rchestra  notiam o, che e ssa  
ha fatto  p rogressi sotto l ’abile direzione 
del m aestro  concertatore sig. Bello, e che 
se Fé cavata  con onore specie nel Boc­
caccio e nei Coscritti.

S tase ra : Le Gami-pane di Corneville.
Da Ovada — Abbiamo lo scorso nu ­

mero ricevu ta  una corrispondenza da 
Ovada firm ata: Ape che ci spiace non 
aver potuto pubblicare perché r icevu ta  
troppo tard i. Voglia un ’a ltra  volta  il 
corrispondente im postarla  almeno 12 o re  
prim a.

Disgrazia — Ieri il capitano medico 
del nostro  23°. reggim ento di A rti­
g lieria  cav. Carozzi ritornando da Cas­
sine in bicicletta cadeva ferendosi ad una 
gam ba.

La notizia ha prodotto sensazione 
nella  nostra  cittad inanza, dove il cav. 
Carozzi è am ato ed am m irato  per le sue  
belle qualità  di m ente e di cuore.

Veniamo assicu ra ti che la  fe rita  non è  
molto grave, e quindi se la caverà con 
pochi giorni di riposo. E questo è quanto 
auguriam o di cuore al distin to  ufficiale 
medico.

Orinatoio — Una e le tta  com itiva di 
signori, che m entre  erano seduti fuori 
del caffè del sig. D ellacà, hanno ass i­
stito  ad una comica scena, di cui furono 
sp e tta tric i eziandio due gentili s ig n o re , 
dom anda il trasloco ad a ltro  posto di 
quell’orinatoio che s ta  contro una co­
lonna dei portici delle Nuove Terme.

Non spieghiam o m aggiorm ente il perchè  
di qu es ta  domanda, che d ’ altronde s i 
capisce facilm ente, e speriam o che si 
p ro w ed e rà  per fare omaggio alla  m orale.

Profumi soavi — Non si com prende 
come il Municipio o chi per esso non 
abbia portato  un efficace rimedio ad un 
grave inconveniente che appare  subito  
a  qualsiasi uomo che abbia il senso 
dell’odorato, quando si trova nelle vi­
cinanze del Teatro  Vecchie T e rm e , o 
passeggi per quelle vie adiacenti.

Vi sono colà dei... profum i di... quelli 
che sono g rad iti solo a coloro che non... 
li sentono.

M al... laggiù c’è della m usica, c’ é 
del canto, c’è della bellezza fem m inile,

man-soh ! La parola del profeta dovrebbe 
essere un conforto, essa dovrebbe infon­
derei la speranza, non togliercela!

Il vecchio corrugò le ciglia ed il suo lab­
bro s’atteggiò ad un ghigno sardonico. Vol­
gendosi al suo interlocutore con voce pa­
cata gli disse:

— Prode dei prodi, possa la tua lancia 
sempre trafiggere a morte il nemico, ma se 
Manitou ti vuole a sé non potrai resistergli; 
morirai anche vincendo.

— Profeta! esclamò con voce dolce ed 
armoniosa un altro, non dicesti tu altre 
volte che grande era la nazione dei Shasta 
e che potente dominava su queste terre? 
Ed ancor oggi è molto forte, non è vero ?

— Oh, si che lo è ! interruppe brusca­
mente l’ultimo degli astanti dal viso pieno 
di cicatrici, i figli del Dragone resisteranno 
molto tempo ancora.

— Fosse pure, riprese il vecchio sten­
dendo in atto paterno la sua scarna mano 
sull’ uditorio, ne sarei felice ; ma ciò non 
avverrà! Or fan cento lune, quando il bianco 
non aveva ancora valicato la nevosa vetta 
dei nostri monti, allora eravamo potenti, 
allora la stella dei Shastas dominava fino 
al mare, i Yuta ed altre nazioni ci erano 
tributarie od alleate. Ora che il bianco è 
venuto la discordia ci tien divisi.

{Continua).


